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IL GOVERNO DINI. La Lega scossa dalle polemiche interne: guerra Bossi-Negri 

E il leader del Carroccio minaccia d'espulsione i ribelli 

«Ammanchi di cassa» 
Il Senato accusa 
il capo dei dissidenti 
Guaì in vista per sette parlamentari anti-Bossi. Il Consi
glio federale, presente il senatur, ha deciso di «sentirli in 
merito a un comportamento che potrebbe essere dan
noso per il movimento». A Luigi Negri, il leader dei dissi
denti che ancora ieri chiedeva la testa di Bossi, vengono 
contestati anche «ammanchi di cassa". È l'anticamera 
dell'espulsione? Negri: «Se mi cacciano non mi dispia
ce. È la prova che sono più stalinisti di Rifondazione». 

IMMUTO CMOLU» 
• MII-ANO. Luigi Negri, ex colon
nello incontrastato del Cartoccio 
lombardo rischia di diventare an
che un ex leghista. Dopo ore di 
conclave, il Consiglio federale, riu
nito alla presoma di Umberto Bos
si ha deciso di 'approfondire» la 
posizione di selle dei parlamentari 
dissidenti. Sono, oltre a Negri, 
Mauro Colli. Marb Masiero, Mario 
Rosso, Marcello Laziali. Renalo El
lero e Romano Filippi La formula
zione di rito è inequivocabile; «Ver
ranno convocati pei essere sentiti 
in merito al loro comportamento 
che potrebbe essere dannoso per il 
movimento». Cosi recita il comuni
calo stilato alle undici di un sabalo 
sera che dlflicllmente per Negri e 
soci potrebbe essere più nero. La 
«convocazione" infatti ha Iurta l'a
ria di essere l'antic smera dell'e
spulsione. -Dagli altri sei voglio del
le spiegazioni» dice il senatur. La 
posizione dell'ex colonnello lum-
.bflrdo.WgiNegrierjjùcsmtìlcala, 
•Sfiduciato' un pax? d i settimane 
la, abbandonato da Bobo Maroni. 
Negri i l .cip accreditato come. Il ca
po della (ronda antl-Bossi. É anco
ra ieri, Intervistato da t ' I/nitó chie
deva la lesta del segretario federa
le, invocando il ritomo di Miglio e 
accusando la Lega di stalinismo. 
Ma le contestazioni nei suoi con
fronti non sono solo di scorrettezza 
politica, si parla d i .ammanchi di 
cassa». Non sola. Avrebbe utilizza
to - questa l'accusa - 1 soldi del 
movimento «per stipendiare la mo
glie. Elena Gazzola. per sua deci
sione personale e senza titoli di 

merito». Eteila Gazzola, presidente 
del Consiglio comunale di Milano 
fa parte, come il marito, della fron
da anti-scnatur. -Abbiamo scoper
to che anche Negri aveva dei con
flitti di interesse, come Berlusconi» 
è il commento di Umberto Bossi. 
alla fine della riunione del Consi
glio federale. Che per il resto ha ri
badito l'appoggio al governo Dini e 
ha nominato il senatore Stefano 
Stefani, vicesegretario del Veneto. 
presidente prò tempore della Lega 
Nord fino al congresso federale 
dell'I l e 12 febbraio. 

E Maroni tania truppe 
Se lo aspettava, Luigi Negri, aiv 

che se nel pomeriggio, da Roma, 
Inleivislalo da L'Unità aveva alzalo 
il tiro conno il segretario federale. 
invocando il ritorno di Miglio. E 
che tirasse aria brutta si era capito 
fin dal mattina «11 dissenso leghi
sta? Una cosa ridicola, trascurabi
lissima - commentava 11 bossiano 
di tene Marco Foimentini - questi 
non sono popolo, ma boiardi. 
Avranno tallo i toro conti, ma Dini 
passa e il loro volo non conta nien
te. Cosi rischiano di non andare 
nemmeno al congresso.. Poi For-
menlini lanciava una stoccalina 
anche a Maroni; <Quale sarebbe la 
seconda corrente al congresso fe
derale? Quella di Maroni non è più 
una coirenle. Maroni farà un inter
vento personale come militante. 
La Lega è una», 

Gi i . la posiziono dell'ex ministro 
degli Interni si fa ogni giorno più 
complessa, giacché potrebbe tro

varsi senza truppe. Tuttavia prende • 
le distanze anch'egli da Negli. «Se 
non si è d'accordo con la linea po
litica di Bossi - dice Bobo da Vare
se - si va al congresso e b si dice. 
Non si può fingere di non conosce
re cene regole. Non si può dire che 
si vuol salvare la Lega e augurarsi 
di andar fuori. Se uno se ne vuole 
andare si occupi d'altro». Negri dà 
a Bossi dello stalinista? Maroni ride: 
«Perche Negri cos'ha fatto, quando 
era segretario nazionale a Milano? 
Non si può scoprire l'acqua calda. 
La battaglia al congresso sarà mol
lo dilficile. Ma io ho sempre dello 
che sarei rimasto nella Lega. Evi
dentemente c'era chi aveva inten
zioni diverse che io ho smaschera
te. Foise qualcuno voleva utilizzar
mi come copertura per impedire 
l'operazione sul governo. Ma que
sto non posso accettarlo. La balta-
glia perché la Lega resti nel Polo 
della Libertà è giustissima, ma si fa 
dall'interno». 

Più lapidario Francesco Speroni, 
l'altro ex ministro, che ieri si è ripo
salo nella sua Busto Arsizb. «Se 
Negri e i suoi avessero fatto come 
Maroni, anzi meglio ancora come 
me che sono stato zitto, avrebbero 
fatto più bella Figura. La democra
zia È anche rispetto delle decisioni 
della maggioranza». Anche Spero
ni comunque è convinto, come 
Formenlini. che Bossi al congresso 
non avrà problemi. "Anche se Ne
gli - dice - ha lavorato bene come 
padrone delle tessere». 

£ sentiamo infine una dissidente 
sempre Innamorata della Lega, co
me la bresciana Roberta Pizzicata 
»lo non voglio allatto andarmene -
dice - e che qui c i hanno messi di 
Ironie a un prendere o fasciare. La 
mia dissidenza é solo una richiesta 
di dialogo. Come parlamentare 
non mi va di apprendete dai gior
nali che c'è un accordo col Pds. 
Quanto meno vorrei saperlo all'in
terno del movimento e poterne di
scutere. Lo so anch'io che quello 
con Berlusconi era un matrimonio 
d'interesse. Ma anche fra separati 
in casa non si rompe cosi, dalla se
ra alla mattina". Dm Mtarioae data Lega noni 

Il Comitato politico del partito si riunisce: a confronto due ipotesi con un occhio a quel che fa la destra 

Rifondazione divisa: oggi va alla conta 
• « • A N N * UUIMISIMNI 

• ROMA. «Che novità ci sono? 
Berlusconi e i suoi voteranno a fa
vore o contro II governo Dinl?=. Fa-
mlano Crucianelli, presidente dei 
deputati comunisti, e slato luori 
Roma tutta In manina e non ha po
tuto seguire passo passo l'evolversi 
della vicenda politica. Mae eviden
te che per il gruppo di rifondatoli 
che dissente dalia linea del segre
tario sarebbe una bella fortuna se il 
Polo decidesse di votare a favore. A 
quel punto 1 voti di Rifondazione o 
1 astensione o 1 uscita dall'aula per 
lar abbassare il quorum, non sa
rebbero più determinanti per la so
pravvivenza del governo Dini e le 
pmfonde differenze politiche che 
sono emerse in questa vicenda ver
rebbero ridlsciisse. Diceva l'altro 
giorno Cesare Salvi, presidente dei 
senatori pldlessiiù «Rifondazione 
deve decidere se diventare l'ala si
nistra di un possibile schieramento 
politico-elettorale di centro sinistra 
o rimanere più o meno per semole 
condannata all'opposizione". Al di 
lA diti la crudezza dei lornilni è evi
dente che ['-occasione- del volo 
sul governo ha |ioslo |icr la prima 
volta a questo partito, nato quanto 
anni la. l'occasione di ridelinire la 
pni|iria collocazione politica, la 
possibilità di |M-s.irc e far pesare 
l'eventuale volo ixisilivo ai gover
no, "legittimandosi, non solo come 
semplice parlilo di opposizione. 
ma come partito the può anche 
svolgere un ruolo proposllivo. Que
sto £ slato anche II terreno di con
fronto e di scontro che ha animalo 
in questi giorni le riunioni della di
rezione e dei gruppi parlamcnlari. 
Roggi sicuramente sarà 11 tema del 
dibattito del comllnto politico na
zionali'. «Lo questione - allenila 
Cniclunelll, presidente dei ttepnlali 

Re - è quale valutazione diamo 
della destra, come riusciamo a fer
marla e poi come si costmisce un 
tessuto a sinistra». 

Gli schieramenti sono noti. Beni-
nolti, Cossulta, Salvato, Giordano. 
con gli e* di Dp. i trotzkisti (con un 
ribaltone delle alleanze inleme 
emerse all'ultimo congresso) sono 
per la linea dura: no al governo Di
ni. Il segretario ieri ha aggiunto: «La 
linea del partito non i cambiata». 
Poi ha risposto, a chi lo accusa d i 
confondere i suoi voti con quelli 
della desila (se volasse no): 
•Neanche io voto con le destre, co
si come il Pei non votava con le de
stre quando volava contro il cen
tro-sinistra'1. 11 parallelo è quanto 
mai improprio, perchè all'epoca 
non solo la maggioranza era blin
dala, lìon solo era in pieno vigore 
la contienilo ad exchtaendum per il 
Pei. essendo ancora ben conlrap-
posti i due blocchi mondiali, ma 
soprattutto non c'era il pericolo di 
un governo di destra incomberne. 
con un leader che parlava di situa
zione eversiva e di parlamento de
legittimato 

Dall'altro lato: Crucianelli. Ma
gri. Castellina, Manca. Vendola, 
Garavinl che anche ieri ha npeluto 
divoleresprimereunvolo in piena 
libertà di coscienza. Nappi. Lopez, 
Serri e altri. In tulio una ventina di 
deputali sui 39 del gruppo. un 
buon numero di senatori e impor
tanti dirigenti periferici del partito. 
Ieri Niki Vendola ha detto: Biso
gnerebbe evitare evocazioni di ai-
leggiamenti disciplinari e repressi
vi. E Vignali: -Il mio dissenso politi
co non e obiezione di coscienza. 
ma netto dissenso politico. Nonne-
cello per nulla l'invilii .i costruire 
una frazione, rivoltami dal presi

dente del partilo nella riunione dei 
gruppi parlamentari, né accetto le 
intimidazioni conlenute nelle ulti
me dichiarazioni-. Da queste paro
le (raspare evidentemente un cli
ma che è ben più leso di quanto 
sia emerco finora. I riferimenti di 
Vigno la sono al responsabile del
l'organizzazione giovanile, Maico 
Rizzo, che ha sostenuto di non ca
pire il motivo per cui chi voterà in 
maniera difforme dalle indicazioni 
ufficiali debba continuare ad aderi
re a Riiondazione. Non è l'anate
ma lanciato da Bossi ai dissidenti, 
ma la sostanza non e mollo dissi
mile, evidentemente. L'altro riferi
mento dì Vignali è al presidente 
del partito. Armando Cossulta, che 
ancora l'.illro giorno si diceva sicu
ro della compatezza del gruppo in 
sede di voto, un segnale evidente 
del timore che possa verificarsi una 
divisione nell'aula di Montecitorio. 
Dunque l'unità del parlilo e a ri
schio. e questo è un problema gra
ve anche in vista delle elezioni am
ministrative di primavera. Tuttavia. 
come sostiene Marida Bolognesi, si 
continua a lavorare perché oggi 
esca dalla riunione una linea uni
taria. Bolognesi, come Crucianelli 
e altri, in questi giorni si e batluta 
affinchè il gruppo al momento del 
voto -esca dall'aula e non certo per 
andine al gabinetto, ma come scel
la politica" 

Intanto sul Mortifero, che visto
samente ha cambiato linea politi
ca (ieri Pinlor scriveva, riferendosi 
al governo Dini e citando Victor 
Hugo, che -anche l rospi hanno i 
Ioni pregi-} compaiono lettele ri
volle a Bertinolli che dicono «forse 
(• il caso, mangiando il rospo, di 
volarlo questo governo. E poi fare 
una battaglia unitaria cnnbo ogni 
alleggia mento anlioperaio del 
neo-govemo". 

Carpi: «Errore gravissimo 
non far decollare l'esecutivo 
Sono per il voto favorevole 

«Emergenza democratica». Con queste parole il senato
re di Re. Umberto Carpi, spiega la sua posizione favore
vole al governo Dini. Una posizione sulla quale è aperto 
il dibattito e sulla quale il partito non vorrebbere spac
carsi anche perché all'orizzonte dei no c'è il rischio di 
un'opposizione che faccia il gioco delle destre. «E vota
re sì sarebbe concorre allo sforzo tatto per difendere il 
quad ro costituz iona le». 

« lUSBPPS P. HMHNKLLA 

• ROMA. Senatore CarpL l'attra 
notte rtMondatlone I » chimo una 
u r i * A riunioni •ama trovare un 
approdo unitario ull 'atteuiamen-
to da tenera In Parlamento nel ri
guardi sei governo. Puoi raccontar-
d quatto confronto di poetatimi? 
Il dibattito, nella Direzione e nei 
gruppi parlamentari, è stalo mol
lo teso ed è andato assai al di là 
della questione governo. Certo, 
essa è stala al eentro della discus
sione e la divisione si e avuto pro
prio sul particolare accento che 
molti hanno posto sulla grave 
emergenza democratica, Nessu
no. ovviamente, ba difeso n t la l i -
gura politica di Dini né la natura e 

la composizione di questo gover
no Però. Dini, con il l ipo di inca
rico che ha ricevuto dal Capo del
lo Slato e con la situazione gene
rata dal forsennato attacco delle 
destre, rappresenta un governo 
certamente moderato ma è an
che un governo che sicuramente 
garantisce il quadro democrati
co. Non consentire - in una lale 
situazione - a questo governo di 
decollare è stato trovato da moll i 
compagni gravissimo, anche per 
la possibilità di condurre un'effi
cace difesa dello Slato sociale. 
Una sconlitla di Dini signiHche-
rebbe un grave arretramento del
l'intero quadro democratico. Per 

Negri: «Dini? Può passare 
ma l'Umberto ci ha distrutto 
Come leader voglio Miglio» 

m MILANO Sabalo pomeriggio, 
Luigi Negri è in macchina, sta tor
nando da Roma a Milano. Sa che 
l'aria che tira per lui non è delle mi
gliori. Ma non conosce ancora la 
tegola che gli sta per piovere da via 
Bellerio, continua imperterrito a 
chiedere la testa di Bossi e invoca 
M Alio a capo del movimento. 

Ononvol* (*KTl,Wdlc«che rot
ea appoggerà DiaL È una pe*l-
ilone perennala, a paria a nome 
«tMNidbeldenW 

Personale. Come gruppo c i riser
viamo di ascoltare alla Camera 11 
presidente incaricalo Soltanto 
dopo prenderemo una decisione 
comune. Ma potremmo anche la
sciare piena libertà d i coscienza. 11 
che sarebbe in linea con il rifiuto 
d i accettare di ktat da chiunque. 

Maroni I H eeuttato apprènden
do la aiia peoblone: -Baon a n 
gue •eghlota non mento- ha di-
chiarata l'attra tara. 

Ah si? Ma il buon sangue leghista 
è il nostro, casomai altri l'hanno 
perso oannacquato. 

AcN 4 riferiate? 
A Bossi. Lui è stato il più irrespon
sabile di tutti in questa vicenda. 
Ha apeno una crisi assolutamente 
al buio, lasciandoci allo sbando 
per più di un mese e con conse
guenze che oggi paghiamo tutti, 

Soto colpa del tenatur? 
Ripeto, tutti più o meno sono stati 
coerenti, da Rifondazione comu
nista ad An, tutti tranne Bossi. 
L'opposizione ha fatto il suo gio
co, cercando legittimamente di ri
baltare l'esito elettorale. £ Bossi 
che ha fatto l'errore più grave. 

Berknonl a Fini non hanno 
corri memo errori? 

Errori ne hanno fattt un po' tutti, in 
misura diversa. Ma quello1 macro
scopico l'ha commesso II segreta
rio federale, 

Pero, «cuti onorevole, tei aeeu-
•a Botti, pei dlee ette far cadere 
Mnl potrebbe attore interiore. E 
t i da il caia che rottacelo prin
cipale par Uni venga da Berti-
t c o n i e F W . 0 » ? 

lo i giudizi li do sul mio segretario 
politico, non spetta a me giudica
re in casa alimi. Se poi vuole la 
mia opinione posso dirle che ho 
più simpatia per l'ala moderala di 
Forza Italia che per quella di de
stra. 

M e W c'è cM penta che un ve
ltro voto prò Uni potrebbe ren

derà mane dochlra Mondello-
ne c e * untato e iatagani al al le 
cotkMettecororalwdel Polo. 

Certo, ma anche questo non è 
problema mio. lo denuncio la po
litica irresponsabile... 

E va bène, ho capito. Pariamo 
dei «treortur». Lat parta A econ-
i t ta , ma Boati In quatti giorni 
parla da vinetto». «Abbiamo hit-
tato giùHitttatt»* tace. 

Si, certo. Peccato che abbia butta
to al vento un'opportunità storica 
di cambiare il Paese. Peccalo che 
abbia dilapidato un patrimonio di 
180 parlamentati, che si sono già 
ridotti di un terzo. Che abbia per
so cinque mimslri e lutti i sottose-
K t a r i , e che abbia subilo un crol-

leltorale. Se poi si senle un vin
citore gli lascio la soddisfazione 
lo francamente non me ne glorie-
rei. Se il suo obiettivo non era 
cambiare il Paese in senso federa
lista ma abbattere una persona. 
avrebbe dovuto spiegarcelo pri
ma. lo sono entrato in politica con 
altri ideali. 

Dunque centina» a chiedere la 
tetta del legretario federato? 

Certamente. Se la Lega non cam
bia radicalmente, è destinata a fi
nire. E noi non ci riconoscerem
mo più negli ideali che ci avevano 
spinti a entrare in politica. Farem
mo altre scelle. 

E cMdawebba prendere II petto 
disotti? 

Fino a qualche giorno ta pensavo 
a Roberto Maroni, ma il suo com
portamento non è stato del tutto 
limpido, la sua immagine mi sem
bra molto offuscata. Ci vorrebbe 
un grosso personaggio di grande 
spessore. 

Per etera pio? 
Per esemplo Gianfranco Miglio. 
Forse è liil l'unico urtino i h e può 
salvale la t *ga. 

Scontro rinviato a febbraio? 
SI. Se non ci buttano fuori primu 
La cosa, confesso, non mi dispia
cerebbe allallo. Sarebbe l'ennesi
ma dimostrazione che questo mo
vimento è diventato più stalinista 
di Rifondazione. Bertinoitl dice: 
•Se non voliamo compatti me ne 
vado io». Bossi invece minaccia di 
espellere noi. Comunque anche 
se uno solo d i noi volasse in modo 
diverso e losse colpito da un prov
vedimento disciplinare, scattereb
be in tutti noi la solidarietà. Po
tremmo anche autosospendetei. 

OKOCA. 

BalenafElligie 
senso di responsabilità una parte 
grande de l giuppo dirigente d i Ri-
fondazione ha posto con (orza e 
in modo nello la questione i e l -
1 appoggio al governo o di u i va
re, comunque, un modo tecnico 
per consentire al ministero Dini 
di decollare. Personalmente, so
no per un volo favorevole. 

Ora la decWone * n e » maal dal 
ConUgae panico naironate 
convocato per oggi. Che cote e 
preveduto accada? 

SI, tutto è slato rinvialo ad una 
sanzione di quest'organo. Sia 
ben chiaro, non sottovaluto il lat
to che in un partilo il massimo or
gano può e deve prendere deci
sioni. Ma non è cosi che si risol
vono fratture profonde di questo 
genere che si aprono nel gruppo 
dirigente. Il problema non si risol
ve con una sorta di richiamo di
sciplinare che non favorisce la 
possibihlà di trovare una compo
sizione unitaria, che resta proble
matica. Sono sconcertalo dalla 
sotlovalulazione dei rischi conse
guenti ad una frattura tra le forze 
democratiche. Quanto a me, ol
ire ad un problema dì coscienzu 
scailera il problema politico: ci 
sono dei momenti in cui diventa 

assolutamente necessario stabili
re se l'essere di parte corrisponde 
a quello che costituisce l'interes
se generale. In questo caso, sem
bra a me che l'interesse del Paese 
imponga scelte che vadano, in
nanzitutto, nella direzione della 
difesa della democrazia. Tutti 
dobbiamo anche ricordare che 
non siamo stati eletti dagli iscritti 
ad un partilo, ma da tanti altri. 
Iscritti ad alni partili o non schie
rati con alcun partilo. Il nostro 
compi lo non è solo quello d i ave
re la capacita di fare blocco, ma 
anzi è quello di allargare questa 
capacità a ceti moderati ma sicu
ramente democratici. Invece, qu i 
si vuole ridurla. 

Quanti parlamentari di Rifonda-
Jone non •ohbodbanno- alle de-
ctahme del Comitato poetico, 
quale a t ta ala? 

Questa è una domanda alla qua
le non so rispondere. Scallera, 
per ogni sìngolo parlamenlare. 
una scelta precisa. Posso diro che 
le dimensioni, l'intensità e la qua
lità del dissenso sono notevoli. 
percepibili. Anche le argomenta
zioni non sono ricomponiteli con 
un semplice richiamo statutario 
perchè ne va del giudizio sul co
me opporsi a Previti e a Fini m un 
momento come questo. Mi augu
ro che il gruppo dirigente di Ri-
fondazione abbia la saggezza di 
trovare una soluzione che. senza 
smentile la linea della segreteria 
e senza scegliere per un voto po
sitivo al governo, trovi j | modo di 
far decollare il governo per batte
re le destre e anche por dare una 
ris|JOsta allo sforzo prodotto dal 
Capo dello Stato per difendere il 
quadro costituzionale. 


